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- Nostro servizio 
 — l 15* congresso -

nazionale socialista ha chiuso ieri i suoi 
lavori su un interrogativo che il presiden-
te Will y Brandt, rieletto a questa carica 
all'unanimità , ha posto a tutt e le delega-
zioni presenti. o che, del re-
sto, aveva dominato le fasi principal i del 
dibattito : «Chi siamo, per  chi lavoriamo, 
in quale direzione dobbiamo andare ne-
gli anni Ottanta?». 

n cinque giorni sono apparse evidenti 
molte cose: sviluppandosi su scala mon-
diale, dall'Afric a all'Americ a , al-
l'Asia, assorbendo in si partit i di tradi -
zione ben diversa da quelli europei, -
ternazionale socialista è diventata un or-
ganismo complesso che sta perdendo il 
propri o carattere eurocentrico (un tempo 
determinato dal laburismo britannico, 
più tardi e ancora oggi monopolizzato 
dalla socialdemocrazia tedesca) senza a-
vere ancora trovato un vero e propri o as-
setto politico e organizzativo mondiale o 
mondialista. 

Quella che Felipe Gonzalez, a nome 
del PSOE, che ospitava il congresso, ha 
definito «crisi di crescita -
nale socialista», è in sostanza la difficolt à 
di adattare l'organizzazione-al propri o 
sviluppo mondiale, senza farle perdere 
tuttavi a la sua identità socialdemocrati-
ca e, con essa, l'eredità ideale e organiz-
zativa europea. Prova ne sia l'andamento 
di grande interesse dei cinque giorni di' 
dibattito , dove hanno avuto una nuova 
dimensione quantitativa e qualitativa gli 
interventi , spesso polemici, dei partit i a-
frìcani e latino americani, e dovè, in defi-
nitiva, le conclusioni, le deliberazioni, gli 

orientamenti sono sempre stati di marca 
europea.- ^ 

A ciò si deve aggiungere un altro ele-
mento che è come una sorta di corollario 
del precedente: la bilancia del potere in 
seno , da decenni pen-
dente in favore delle socialdemocrazie 
del nord è stata corretta sia pure parzial-
mente dalla rinnovata pressione dei par-
tit i socialisti dell'area mediterranea, non 
più capeggiati dalT«eretico» d 
(che nel 1972 aveva osato un patto di 
governo coi comunisti e tentato una coa-
lizione tra i socialisti francesi, spagnoli, 
italiani e portoghesi) ma dal discepolo 
riformist a Felipe Gonzalez cui sono an-
dati gli elogi paterni di Will y Brandt. 
Anche qui, però, la mutazione è solo in 
divenire: prova ne sia il conflitt o sulla 
mozione per  un negoziato globale tra i-
sraeliani e palestinesi, dalla quale i pro-
motori (Will y Brandt, Simon Perez del 

, Bruno , Olof Palme) a-
vevano scartato qualsiasi riferiment o a-
perto , mentre i partit i socialisti 
spagnolo, italiano, maltese, senegalese, 
esigevano invece la citazione .
secondi sono stati sconfitti dai primi «es-
sendo chiaro — come è stato detto — 
che, alla vigili a delle elezioni legislative 
israeliane, un documento citante P 
avrebbe messo in difficolt à i socialdemo-
cratici israeliani». 

Comunque, come dicevamo, si è trat -
tato di un congresso ricco di motivi nuovi 
in cui e socialista ha pale-
sato la propri a capacità, ed i propr i mez-
zi, di operare a breve e a lunga scadenza, 
e la propri a attenzione a tutt i i problemi 

che stanno davanti all'umanit à (disten-
sione, disarmo, crisi del capitalismo, di-
soccupazione, rapport i di produzione, e-
oologia, problemi femminili ) per  fissare 
a tutt i i partit i membri alcune lineo gene-
ral i e comuni di orientamento che possia-
mo giudicare positive in base alla risolu-
zione finale adottata dal congresso: no 
alla rottur a del dialogo Est-Ovest, sforzo 
accresciuto per  costringere le superpo-
tenze a scegliere il terreno della trattati -
va al posto di quello dello scontro, pres-
sione sui governi per  dare uno sbocco po-
sitivo alla conferenza di d sulla si-
curezza e la cooperazione in Europa e 
per  accelerare i negoziati sulla riduzione 
degli armamenti, difesa dei diritt i dell' 
uomo là dove sono violati (nei Paesi so-
cialisti come difesa delle libertà, nei Pae-
si dell'America a come difesa con-
tr o le repressioni e le stragi delle dittatu -
re militari , nei Paesi'capitalistici come 
difesa del diritt o al lavoro attraverso pro-
fonde riform e di strutture) . 
 Qui abbiamo citato soltanto alcuni de-

gli orientamenti di questo congresso. a 
il lavoro principale che e 
sta portando avanti e porterà avanti fino 
al 1984 riguarda la definizione di una 
nuova Carta socialdemocratica, cioè di 
una nuova «dichiarazione di principt » 
che dovrebbe sostituire quella di Franco-
fort e del 1951, adottata in piena guerra 
fredda e che non corrisponde più né alla 
situazione mondiale di oggi, né -
nazionale socialista degù anni Ottanta, 
né al modo in cui essa si colloca davanti s 
questa situazione. 

August o Pancald i 

n ini discorso sui problemi europei 

 Papa a : 
superare le divisioni 
create dalla guerra 

«La pace si e nella à e 
identità nazionali» - o al dialogo 

OSNABRUECK — Papa Giovann i Paolo II attravers a le vie deli a 
citt à fai  un'aut o corazzata . 

e gli irakeni sono penetrati nella città di Susangerd 

Una dura resistenz a iranian a 
Con il violento o in n il conflitto a o in una nuova fase - La a di popolo» ha consentito 

o di n di i - Si tenta di e la e e del nemico su Abadan e

N — Troppe e carri 
ansati irakeni sosto entrati té*" ' 
ri nuttiaa nella ritta  di Sman-
gerà, pasto di cerniera tra A-
hwaz e a massiccia 
offensiva scateaata nelle ulti -

48 ore ha arato 
resisti 

carr i ti  irakeni 

la città veniva attacca-
da orest e da ami est. 

o Teheran, gli i-
fstto 

to penetrare destro l 
s causai nelllnsnfncsaste an̂  
poggio dato dau'artigtteri a sl-
le difese del fronte. 

. " - ' * " 
Dal nostr o invist o 

 — i 
Ghilan-e-Gar, oggi Sare Pole 
Zahab, alcune decine di chi* 
lometri più a nord, propri o di 
front e a Qasr  Shirin; quest'ul-
tima località — importante 
centro a ridosso del confine e 
a nemmeno 150 chilometri da 
Baghdad—è stata investita e 
superata dagli irakeni fin dai 
prim i giorni di guerra. Neil* 
accanita battaglia che qui si 

combatte da vàrie settimane, 
l'artiglieri a ha un'importanza 
particolare. È infatt i il suo 
fuoco di sbarramento che ha 
bloccato l'avanzata delle 
trupp e di Baghdad e che, 
martellando sistematicamen-
te le posizioni da esse rag-
giunte, ha gettato le basi della 
controffensiva iraniana. 

n prossimità di Sare Pòlo 
Zahab, come a Ghilan-e-Gar, 
siamo dunque di nuovo in un 
important e postazione di arti -
glieria. a tragica routine del-
la guerra è sempre la stessa: 
cannoni che sparano, qui con 
una eco che rimbalza come un 
tuono prolungato lungo la pa-
rete rocciosa che costeggia la 

vallata, soldati che corrono, 
ordini che si'incrociano. ' 
tanto in tanto in lontananza, 
ma assai più radi, i colpi «in 
partenza» della replica irake-
na; e poco dopo schianti sec-
.chi ravvicinati é pennacchi di 
fumo che si levano nell'aria , 
sulle colline alla nostra sini-
stra. Siamo in procinto di ri-
metterci in moto, in direzione 
di Sare Pole Zahab, quando 
un Ufficiale avverte che tr e o 
quattr o chilometri più avanti 
la strada e l'area circostante 
sono sottoposte sd un intenso 
cannoneggiamento. 

Gli ufficial i che ci accom-
pagnano decidono che il no-

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

avviso di licitazione privata 
per appalt o dai lavor i di : 

Import o s base (fast a L 305.558.148. 
La gara visu s saporit a con offert a in aument o s sched a segret a 
oWAnwninistrarionc . si sens i data Legga 3 lugfi o 1970 n. 
504. 
Domand e sta Segretari a Generale dei Comun e antro Is ore 14 
di venerdì 5 deembre 1980. 
GrugEssco , 11 novembr e 1980 
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CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

avviso di licitazione privata 
per appalt o dai lavor i di : 
SPOSTAMKNT O DELL A SEDE DEL H M C A T O 
Import o a bas e d'ast a L. 2O5.226.000. 
Procedur a previst a dall'art . 1 . km . a) dat o legg e 2 
febbrai o 1973 , n. 14. . 
Domand e alla Segreteri a general e del Comun e entr o le 
14 di venerd ì 5 dteembr e 1980. 
GrugMaaco , 11 novembr e 1980 : 
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VIA RIMIMI 34 - MILANO 

avviso gara d'appalto 
1973, n. 14, si reno» Ai sanai daTarL 7 ossa legga 2 

noto dio B Consorzi o attend e < 
ts , da svolgers i con la fnodsft É previst a doTart - 1, lett . A), 
Isggs 2 febbrai o 1973, n. 14. Is 

nss si l i nin i in 
a nane srsppslS a al L, 420.000.000 Mere IVA). 

i 
1S giorn i daiepubblcarion e mi  I 

in 
sfAN C (con rh 

s 500 (tritoni , cumulatisi , tuttavia , in una 
2, 2 Ms, 3, 3 bis) . 

Le rictus**»  d'invis o non vincolan o Ti 
IL PRESCELTE IL SEGRETARIO GENERALE 

COMUNE DI SANREMO 

Avviso di gara 
Il comun e di Sanrem o provveder e ad appaltar e madwnt e 
gara a licitazion e privat a con le modalit à di cu i agl i art.1/ c 
e 3 legg e 2/2/1973 n. 14. i lavor i di protezion e provvisori a 
a mare dell a discaric a di Pian dì Poma. 
1* s t ra lc io - L 100.000.000. 
Le richiest e d'invito , in cart a da boll o da L. 2 000 - devon o 
esser e inviat e all'Uffici o Contratt i del Comun e di Sanre-
mo, entr o diec i giorn i ball a pubblicazion e del present e 
avvis o nei Bollettin o Ufficial e dell a Region e Liguria . , 

ILSINOACO 
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COMUNE DI IELLM M - KEft MA1MA 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di fora 
Il Comun e di BeHsri s - Igea Marin a indir e quant o prim s una 
licitazion e privat a per l'appalt o dei seguent i lavori : 

L'Import o dei Inver i a bene d'ant a è s i L. 180.000.000. 
Per rsggkjdtcszicn e si proseder à mediant e licitazion e privat a 
ai sens i dell'Art . 1 (Letter e A) - Legge 2/2/1973, n. 14. 
Gli interessat i con domand e s quest o Ente posson o chieder e 
di essere invitat i alla gara entr o 15 giorn i (gg. 15) dada dst s 
di pubblicazion e del present e avviso . 

atro gruppo ripieghi per  il mô  
mento versò una base che ab-
biamo attraversato poco pri-
ma, circondata da carri arma-
ti e pezzi contraerei e costan-
temente sorvolata da elicotte-
ri. l lavoro del cronista si fa 
obiettivaniente diffìcile, ri -
schia di diventare ripetitivo : 
spari, cannoni, avanzate, riti -
rate, il tutt o con quella gene-
ricità  di riferiment i geografici 
e quella mancanza di partico-
lar i che sono resi inevitabil i 
—-nelle risposte dei nostri ac-
compagnatori —dalle esigen-
ze del segreto militare . Cer-
chiamo comunque di decifra-
re, dalle cose viste e da quelle 
dette e non dette, il senso di 
quanto sta accadendo lungo i 
500 chilometri del fronte, da 
Qssr  Shirin fino ad, Abadan. 
-  Un primo dato che balza a-
g  occhi è che qui, nel settore 
occidentale del fronte, il ruolo 
determinante è ed è stato 
svolto essenzialmente dalle 
forze regolari; la guerra ha un 
aspetto tradizionale, segue il 
rituale caratteristico di tutt i 
gli eserciti A sud, in vece, pro-
tagonisti della battaglia sono 
ststi fino s poco tempo fa so-. 
prattutt o gli «irregolari», i 
«pasdaran» (guardiani della 
irrorazione) e i volontari erri -
li , animati e guidati dai mul-
lah col fucile. a una parte 
guerra di movimento, coordi-

tattico e strategico 
unità; dall'altr a 

la guerra «di popolo», com-
battuta più con la fede (nel 
Corano e nella rivoluzione i-
sfaumea) e con lo alanciò indi-" 

e (la vocazione senta al 
martirio ) che con una effetti-

fatto che è stata pro-
guerra di popolo a 

s straordi-
di -

shar  e Abadan, dove ogni casa 
e ogni strada.— secondo ls 
meccanica di tutt e le guerre 
popolari — sono divenute un 
fortilizio . 

e fonti iraniane 
spiegato la lentezza dell'* 
cito nel dispiegarsi sul fronte 
sud (ne ha parlato in una re-

0 
Saar) con vari fat-

tor i obiettivi: il carattere hn-
 deirattaoco irakeno,' 

la lunghezza delie linee di co-
la necessità di 
le forze prim s 

dì farl e affluir e dal resto del 
Paese verso Q 

Ora la 
trat a in una nuova fase, le for-
ze armate affluiscono in mi-

aul fronte sud (dove raviazìo-

e n 
sul fronte occidentslc potreb-
be alleviare — esageri eoa la 
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i vOlof Palme; 
domani a Teheran 

per incarico 
di m 

NEW  — x primo 
ministr o ' socialdemocratico 
svedese, Olof Palme, si è in-
contrato ieri separatamente 
con i rappresentanti n 
e q a.New York nel 
quadro'della «missione di in-
formazione» affidatagli dal 
segretario generale deue Na-
zioni Unite, t Waldheim, 
per  studiare le possibilità di. 
giungere a una soluzione che 
ponga termine al conflitt o tra 
ì due Paesi. Olof Palme, che è 
accompagnato da alti funzio-
nari dèlie Nazioni Unite, si 
recherà prima a Teheran, do-
ve giungerà domani, e succes-
sivamente a Baghdad, dove il 
suo arriv o è previsto per  gio-
vedì prossimo. , -

Salta deposito 
di mutiziott i 
a Bangkok: 
57 ritirale 

 — Almeno 37 
-persone sono morte e' pia di 
300 sono rimaste ferit e per' 
una violentissima espfosioor 
avvenuta ieri a Bangkok nel 
principal e deposito di muni-
zióni dell'esercito thailande-
se. o ha reso noto !a polizia, 
aggiungendo che non e da e-
sdodersi l'ipotesi di un sabo-
taggio. 

Tuttavi a in serata fonti uf-
ficial i sccredhavsno cóme 
causa dell'esplosione un corto 
circuito. 

i dei ferit i sono in gra-
vi coudizioni e la maggior 
parte dette vittim e sono fami-
liar i del persosele thailandese 
che lavora netta 

il 
colpo di Stato 

 — a situazione si 
mantiene calma netta Guinea 
Beasse dopo il colpo di Stato 
che nella notte tra venerdì e 
sabato ha deposto il 
te s Cabrai. ~ 

niediOtioSchatt, 
ria  del : entrambi se-
ti*»  di opporsi all'arresto. 

nel o delle 
con i i 

Dal nostr o inviat o 
A — Anche se manca-

no i commenti dei giornali poli-
tici che ieri non sono usciti per-
ché domenica, nell'opinione 
pubblica ha avuto larga riso-
nanza il problema riguardante il 
futur o delle due Germanie e del-
l'Europ a di cui avevano parlato 
sabato scorso il Presidente della 

a federale : tedesca 
Carstens e Giovanni Paolo  nel 
castello di Bruchi a Bonn. 

l discorso è stato ripreso ieri 
da Papa Wojtyl a che, nonostan-
te il vento gelido e la pioggia, ha 
avuto i suol incontri program-
mati all'aperto prima a Osna-
brueck, posta quasi all'estremo 
nord della a federale, 
e poi a a a circa 150 chi-
lometri a sud di Colonia. l filo 
conduttore dei due discorsi è 
stato il medesimo al di là delle 
implicazioni politiche e religio-
se. Partendo dalla necessità di 
superare tutte le tensioni e le di-
visioni che la seconda guerra 
mondiale ha prodotto sul piano 
umano e politico, Giovanni Pao-
lo n ritiene che da lezione della 
storia deve inculcare a tutti nel 
mondo il  rispetto dei diritti  di 
ogni singolo uomo e di ogni sin-
golo popolo». 

Questa è la chiave, secondo 
Papa Wojtyla, per  dare un asset-
to diverso all'Europa rispetto al-
le attuali divisioni e avviare a 
soluzione tutt i quei problemi 
che si pongono sul piano politi -
co, culturale e religioso oggi nel 
mondo e in particolare in Ger-
mania dove non sono rimargi -
nate del tutto le ferite dell'ulti -
ma guerra. Perciò si è augurato 
che d'incontro di  sulla 
sicurezza e la collaborazione in 

 possa contribuire a raf-
forzare la pace nel pieno rispet-
to dèi diritti  di ogni singolo uo-
mo e di ogni popolo, compresa 
la libertà religiosa, sulla base 
dei principi riconosciuti neWat-
to conclusivo di Helsinki*. Ha 
ami auspicato che l'applicazio-
ne di aquesto 'autorevole criterio 
dèi diritti  dettuomo e dei singo-
li  popoli porti a bandire dòtta 
vita dell'umanità ogni forma di 
imperialismo, aggressione, do-

, sfruttamento e colonia-
lismo». 

 Al presidente dei lavoratori 
cattolici , Atphons , 
il quale ha espresso il suo ram-
marico perché tra i 150 mila 
cattolici raccolti nel prato atti-
guo o Pinthen di 

a mancavano m lavora-
tori cattolici e te toro famiglie 
dettattra parte perché non po-
tevano attraversare la fnmtkr-
rum, Giovanni Paolo n si è nmita-
to a rispondete ^pensiamo an-
che ai vostri compatrioti*. 

Più taróVparìando ai posse-
C u t ff*ff|  I jCTlHf l f i lasn O I J U O D a O Cai 

QUCStds l 'H H eUttfCee» E O0O9CT" 
va vestigia romane accanto atte 
bette edizioni di Guteubng in-
ventóre' dei caratteri mobili, 
Giovanni Paolo n ha detto che 

a pace e  si costrui-
scono nella diversità e nel ri-
spetto delle rispettive identità 
nazionali ed etniche*. E 
to degli ^̂ n̂vii i *̂— ha 
—fare in modo che la 
za geogràfica» tra popoli e Stati 
si risolva in una  e 
con in una ̂ nalediziont* come 
è accaduto durante la seconda 
guerra mondiale soprattutto tra 
la Germania e la Polonia. 

> f n n n n n i « i i i n p n i f n i i i 
Papa Wojtyla , le Cinese che si 

al 

e contratti 
fil o diretto con i lavoratori 

o straordinari o 
e riposi compensativi 

inqunV 
storico i dritt i di 

nomo e es onta snt* 

cristiana che 
Paolo n ha ieri riproposto s 
gonza e a Aftnafrrwc k con < 
a»* ftfvn v f̂ affv^* * j V i ^ ^ 
deciderci cosàenmmeme a 

ad avere H coraggio di do 
guerct, se 

Udtoesidi 
è 

Cari compagni, 
vorrei conoscere il  vostro 

parere sul pagamento delle 
ore straordinarie mediante il 
recupero- (riposo) con ore 
normali. 

 in uso, presso numerosi 
enti pubblici ed aziende pri-
vate l'abitudine di pagare, a 
richiesta del lavoratore, le 
ore straordinarie con un e-
guale numero di ore normali 
in riposo.  che que- : 
sta prassi sia del tuìto ille-
cita, perchè un'ora straordi-
naria non può essere pagata 
con un'ora normale dt ripo-
so in quanto l'ora straordi-
naria ha un valore superiore 
a quello di un'ora normale. 
Se infatti il  valore dell'ora 
straordinaria, in termini mo-
netari, è superiore a quello 
dell'ora normale, non vedo 
perchè non debba essere com-
pensata, qualunque sia la for-
ma in cui ciò avvenga, con un 
eguale valore.  per-
tanto che, anche nel caso in 
cui fra datore dt lavoro e la-
voratore si concordi di pa-
gare eventuali ore straordina-
rie con normali ore di ripo-
so, il  numero di queste ul-
time debba esser superiore 
alle prime e precisamente 
della stessa percentuale di 
aumento che ha l'ora straor-
dinaria rispetto alla normale. 

 un esemplo: suppo-
niamo che un'ora straordina-

,ria valga U 30*/* in più di 
un'ora  male. Se U paga-
mento di 10 ore straordina-
rie, anziché in moneta, viene 
eseguito con ore normali di 
riposo è evidente che il  la-
voratore ha diritto a 13 ore : 
normali di riposo e non a 10, 
ciò per compensare l'esatto 
valore delle ore straordina-
rie. Altrimenti sarebbe una 
truffa, perchè il  lavoratore 
darebbe all'imprenditore un 
determinato valore e ne rice-
verebbe uno eguale se venìs< 
se pagato in busta e uno in-
feriore se venisse pagato con 
altrettante ore, di riposo. 

O
o Emilia) 

a lettera offre lo spunto 
per  svolgere talune conside-
razioni sul lavoro straordi-
nario. 

Con tale termine — com'è 
noto — viene indicata quella 
parte di lavoro che viene 
svolta dal prestatore d'opera 
oltr e il «normale» orario di 
lavoro; si tratta / dunque, di 
definire in primo luogo cosa 
debba intendersi per  «nor-
male orario di.lavoroB. : 

a disciplina generale del-
l'orari o di lavoro risulta tut-
t'or a regolamentata, sul pia-
no legislativo, dalla legge 15-
3-1923, n. 692, la quale ha fis-
sato la durata m*»***»!* : del-
l'orarl o normale di lavoro in 
8 ore al giorno o in 48 ore 
alla settimana (per  compie-
tessa di esposizione va .ri-
cordato che una legge del 
1937 aveva ridott o Torari o 
normale di lavoro settimana-
le a 40 ore, ina tale disposi-
«iona venne poi sospesa per 
esigenze belliche, tornandosi 
in tale modo alla legge del 
1923, tutt'or a n vigore). Con 
la legge n. 692/23  legislato-
re ha inteso dare attuazione 
al precetto contenuto ora nel 
2° comma dell'art . 36 Costi-
tusione («la durata massima 
della giornata lavorativa è 
stabilita dalla legge») ed al 
rinvi ò disposto dall'art . 2107 
C.C. («la durate giornaliera 
e settimanale della prestazio-
ne di lavoro non pub supera-
re i limit i stabiliti dalle leg-
gi speciali»). ... 

« orari o 
normale » 

a durata "—-wfma dell'o-
rari o normale di lavoro, gior-
naliero e settimanale, è sta-
ta progressivamente ridotta , 
rispetto alla previsione legi-
slativa, ad opera della con-

coOetttvs, che, 
col rinnovi contrat-

tuali del 1973, ha ottenuto il 
riconoscimento, pressoché ce-
neraUssato, a durata mas-
sima del normale orario df 
lavoro, m-40 ore astUinana
(distribuibil i su 6 ovvero su S 
giornate lavorative). 

A questo punto si è posto 
11 problema di stabilire se 
per  «orario normale» di la-
voro 
quello —"TTìrot t hvncato 
la legge del 1923, 
quello pia breve introdott o 
dalla conttsteatone collstti-
v ; . c , ccnseguememeote, se 
andava considerato lavoro 
straordinari o e 
retribuir e in 
re del lavoro ordinario) 
che quello prestato oltre l'o-
rari o massi] 
previsto dal 

vrebbe essere, a rigore, pre-
stato eccezionalmente, spora-
dicamente; ai verifica, inve-
ce, spesso il caso di lavoro 
straordinari o  normalmente» 

. prestato, svolto cioè con re-

Solarit a e continuità. Per  ri -
urr e tale fenomeno il legi-

slatore ha emanato la legge 
30-10-1955 n. 1079, che, intro-
ducendo l'art . 5-bis nella leg-
ge n. 692/1923, ha vietato, 
nelle imprese industriali , la 
esecuzione di lavoro straordi-

. nario « che non abbia carat-
tere - meramente saltuario, 

*  salvi 1 casi di ecceziona-
li : esigenze tecnico-produtti-
ve e di impossibilità di fron-
teggiarle attraverso l'assun-
zione di altr i lavoratori ». Ta-
le esigenza di limitar e il ri-
corso al lavoro straordina-
rio, anche al precipuo scopo 
di favorir e l'espansione della 
occupazione, è stato fatto 
propri o e rafforzato dalla 
contrattazione collettiva, che 
oggi prevede, in quasi tutt i 
i settori, un tetto massimo 
annuale di ore di lavoro 
straordinari o effettuabili da 
ogni singolo lavoratore (ve-
desi ad es., l'ultim o CCN
metalmeccanici, che fissa ta-
le tetto in 150 ore annue). 

- Gli accordi 
aziendali r~ 

a esigenna di ' cui sopra 
(limitazione del lavoro straor-
dinari o considerato nocivo al-
la salute del lavoratore, non-
ché ostativo alla estensione 
della occupazione) è stata al-

. la base di quegli accordi a-
stendali che prevedono il pa-
gamento delle ore di lavoro 
straordinari o anziché «inmo-
neta», attraverso la corre-
sponsione di un certo nume-
ro di ore di riposo e com-
pensativo». 

E* noto che le ore di la-
voro straordinari o sono pa-
gate «con un aumento di re-
tribuzione rispetto a quella 
dovuta per  il lavoro ordina-
rio  » (art. 2108 Cod. Civ.). a 
legge n. 692/23 fissa il limi -
te minimo di tale maggiora-
zione nel 10%» da calcolarsi 
sulla paga del lavoro ordi-
nario. e diverse (e più al-
te) percentuali previste dal-
la contrattazione collettiva, 
rispetto alle quali si è posto 
il problema della individua-
zione degli elementi retribu -
tiv i sui quali calcolare la 
percentuale di maggiorazione, 
devono quanto meno garan-

: tire un risultato non inferio-
re a quello minimo indicato 
dalla legge. 

A . questo : punto appare 
chiaro (e quindi concordia-
mo con le argomentazioni 
svolte nella lettera alla qua-
le si risponde) che non vie-
ne rispettata la legge e la 
contrattazione collettiva ogni 
qualvolta Tengano pagate le 
ore di lavoro straordinari o 
concedendo semplicemente 

' un eguale numero di ore di 
riposo' compensativo. Pre-
messo che solo un accordo 

. (aziendale, fr a le singole par-
ti interessate, ecc.) può au-
torizzare il datore di lavoro 
a retribuir e il lavoro straor-
dinui o in maniera difform e 
da quella prevista daua leg-

S e dai contratti collettivi 
cioè pagamento « in mo-

neta» deue ore di lavoro 
straordinario , con paga mag-
giorata rispetto a quella del 
lavoro ordinario) e. fermo re-
stando il limit e annuo di esi-
gibilit à del lavoro straordi-
nario fissato dal contratto, 
l'eventuale accordo che pre-
veda Q pagamento del lavo-
ro straordinari o con la. con-
cessione di ore di riposo 
compensativo deve integrare, 
nella sostwnrw, un trstburxm -
to per  il lavoratore non de-
terior e rispetto à quello mi-
mmo rctanntto daUa lesse e 
dal .contratto. l ^ ^ 

i propone la 
che si legge neOa sua lette-
ra: tate 

la-
-

part i (datore di lavoro e 
voratore), le quali, neOa 
r o autonomia, bau 

ariste forme di 
. del l a v o r o 

, purché nel ri-
spetto dei ornit i legali e con-
trattual i sopra indicati Ce 
quindi giustamente le ore di 

» di ore di 
di 

economico 
straordinario). ' 
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